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1. PREMESSA 

Il presente documento costituisce il documento con le “Prime indicazioni per la stesura dei piani di 

sicurezza” relativo al progetto un impianto agrovoltaico, della potenza nominale in DC di 28,454 

MW e potenza in AC di 33 MW denominato “Guarini” in Contrada Vaccaro nel Comune Brindisi e 

delle relative opere di connessione alla Rete di Trasmissione dell’energia elettrica Nazionale (RTN) 

necessarie per la cessione dell’energia prodotta. 

La cessione dell’energia prodotta dall’impianto agrovoltaico alla Rete di Trasmissione dell’energia 

elettrica Nazionale (RTN) avverrà attraverso il collegamento dello stesso alla Stazione Elettrica 

Terna esistente denominata “Brindisi Pignicelle”. Tale collegamento prevedrà la realizzazione di un 

cavidotto interrato in MT che dall’impianto agrovoltaico arriverà su una nuova Stazione Elettrica di 

Trasformazione Utente 30/150kV collegata alla Stazione Elettrica esistente “Brindisi Pignicelle” 

mediante una nuova Stazione di Smistamento 150 kV. La nuova Stazione Elettrica di 

Trasformazione Utente 30/150 kV e la nuova Stazione di Smistamento 150 kV saranno ubicate in 

terreno limitrofo alla Stazione Elettrica “Brindisi Pignicelle” nella disponibilità del proponente. 

 La Società Guarini S.r.l. con sede legale alla Galleria Vintler, 17 – 39100 BOLZANO, intende 

realizzare l’impianto agrovoltaico su di un terreno sito in zona agricola (zona E) esteso per circa mq 

304.308, distinto in catasto al Foglio 65 p.lla 95 e al Foglio 66 p.lle 2, 9 e 10, ha affidato alla scrivente 

Società Greenergy Impianti S.r.l., sita in Castellaneta (TA) alla via Sacro Cuore snc, l’incarico di 

redigere il presente documento con le Prime indicazioni per la stesura dei piani di sicurezza quale 

documento tecnico a supporto del progetto. 

Come si evince dal Certificato di Destinazione Urbanistica, rilasciato dal Comune di Brindisi in data 

23.04.2019, l’area risulta avere le seguenti destinazioni urbanistiche: 

• Foglio 65, p.lla 95 per il PRG: zona E agricola;  

• Foglio 66, p.lla 2 per il PRG: zona E agricola;  

• Foglio 66, p.lle 9-10: per il PRG: zona E agricola. 

Dalla foto aerea (Figura 1) di seguito riportata si evince l’ubicazione dell’impianto.  
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Figura 1: Vista ortofoto dell’area oggetto dell’intervento. 

 

Nel caso specifico, il luogo prescelto per l’intervento in esame, infatti, risulta essere da un lato 

economicamente sfruttabile in quanto area esclusivamente utilizzata per la trasformazione 

agricola, lontana dai centri abitati e urbanisticamente coerente con l’attività svolta, con 

conseguenti minori impatti a causa della ridotta visibilità rispetto ad impianti posizionati in aree 

diverse, dall’altro la zona risulta non essere interessata da vincoli ambientali insostenibili. La 

potenza dell’impianto agrovoltaico progettato è pari a 28.454 kWp; esso risulta composto nella sua 

interezza da 40.648 moduli fotovoltaici. L’impianto agrovoltaico sarà installato su opportune 

strutture di sostegno tipo tracker, appositamente progettate e infisse nel terreno in assenza di 

opere in cemento armato. Non si prevede la realizzazione di particolari volumetrie, fatte salve 

quelle associate ai poli tecnici, inverter e cabine del tipo outdoor, indispensabili per la realizzazione 

dell’impianto agrovoltaico. Al termine della sua vita utile, l’impianto dovrà essere dismesso e il 

soggetto esercente provvederà al ripristino dello stato dei luoghi, come disposto dall’art. 12 comma 

4 del D. Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003. 
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L’intervento proposto: 

- Consente la produzione di energia elettrica senza alcuna emissione di sostanze inquinanti; 

- Utilizza fonti rinnovabili eco-compatibili; 

- Consente il risparmio di combustibile fossile; 

- Non produce nessun rifiuto o scarto di lavorazione; 

- Non è fonte di inquinamento acustico; 

- Non è fonte di inquinamento atmosferico; 

- Utilizza viabilità di accesso già esistente; 

- Comporta l’esecuzione di opere edili di dimensioni modeste che non determinano in alcun 

modo una significativa trasformazione del territorio, relativamente alle fondazioni 

superficiali, delle undici cabine inverter e della cabina di consegna. 

Il presente progetto viene redatto in conformità alle disposizioni della normativa vigente, nazionale 

e della Regione Puglia, con particolare riferimento alle Delibere della Giunta Regionale n° 24/23 del 

23/04/20 08, n° 30/02 del 23/05/2008 e relativi allegati, e al D. Lgs.152/2006, e s.m.i. Inoltre, ai sensi 

di quanto stabilito dal D.M. 10/09/2010 “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati 

da fonti rinnovabili” recepite dalla Regione Puglia, nella Delib. G.R. n. 3029 del 30/12/2010, la 

realizzazione in oggetto è soggetta ad Autorizzazione Unica e in tale procedimento confluisce 

anche la presente procedura di verifica. Alcuni contenuti, previsti nella normativa, come facenti 

parte del presente studio sono approfonditi in appositi elaborati ai quali si rimanderà nel proseguo 

della trattazione. In questo contesto la normativa prevede un livello di progettazione definitiva. 
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2. PRIME INDICAZIONI PER LA STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA 

Tale documento è stato redatto per analizzare preliminarmente i principali rischi, al fine di 

introdurre il futuro Piano di Sicurezza e Coordinamento, nel quale verranno analizzati nel dettaglio 

tutte le valutazioni in merito ai rischi ed alle precauzioni da valutare in campo di sicurezza. 

In tale documento si valutano dunque le preliminari misure di prevenzione dei rischi e dei relativi 

D.P.I. (Dispositivi di Protezione Individuale) da adottare, come da T.U. Sicurezza 81/08. 

Il PSC tratterà al suo interno i seguenti punti: 

• Caratteristiche e generalità dell’area di cantiere, sia dell’area d’impianto agrovoltaico che 

dell’area delle cabine di elevazione e smistamento e dell’area di realizzazione del cavidotto 

di vettoriamento. 

• Analisi dei rischi e dei fattori esterni presenti sul territorio, facendo particolare attenzione a 

garantire la sicurezza dei lavoratori in fase di cantiere stradale e delle sue aree circostanti. 

 

Nell’organizzazione del cantiere si terrà conto dei seguenti aspetti: 

• Le modalità di esecuzione dell’area recintata di cantiere, con idonee disposizioni in materia 

di cartellonistica in presenza degli accessi all’area d’impianto; 

• La realizzazione di servizi igienico-sanitari considerando la durata dei lavori di cantiere 

superiore ai 90 giorni; 

• La realizzazione di idonea viabilità principale all’interno dell’area di cantiere; 

• La verifica di tutte le attività di coordinamento da parte del CSE, come specificato all’art. 92 

del T.U. 81/08; 

• La consultazione dei rappresentanti per la sicurezza come da art. 102 del T.U. 81/08; 

• La realizzazione di tutti gli impianti di alimentazione di risorse idriche ed elettriche 

necessarie per l’avanzamento dello stato di cantiere; 

• Gli impianti di messa a terra e di protezione da scariche atmosferiche; 
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• Regolazione e modalità di accesso per la fornitura dei materiali per la realizzazione dell’area 

d’impianto, del cavidotto interrato e dei lavori per la realizzazione delle opere in alta 

tensione. 

• La disposizione dell’area di deposito di cantiere; 

 

Nei futuri piani di sicurezza si farà riferimento alle fasi lavorazione. Esse, se di particolari 

complessità, o di diversa dislocazione temporale, verranno suddivise in sottofasi. Per tali fasi di 

lavoro verranno valutati i rischi connessi per i lavoratori, come ad esempio: 

• Valutazione dei rischi di incidenti tra lavoratori e possibili mezzi di lavoro (autocarri, 

ruspe, gru, muletti, ragni ecc.); 

• Valutazione del rischio di cadute dall’alto durante gli scavi in trincea per la realizzazione 

del cavidotto e/o altre opere; 

• Valutazione del rischio di instabilità di possibili scavi e/o strutture mobili (strutture di 

supporto agrovoltaico); 

• Valutazione dei rischi relativi a lavori di mutazione e/o demolizione; 

• Valutazione dei rischi da incendio; 

• Valutazione dei rischi da esplosione; 

• Valutazione dei rischi da vibrazioni e rumore; 

• Valutazione dei rischi da possibile utilizzo di sostanze chimiche; 

 

Il PSC, dunque analizzerà nel dettaglio ogni singolo elemento elencato, cercando di indicare ogni 

possibile misura di prevenzione e di riduzione del rischio. 

L’accessibilità al sito non presenta particolari problematiche essendo l’ingresso stesso del cantiere 

presente sulla SP44 in Località Vaccaro. Tale località è inoltre collegata nelle vicinanze dalla SS16 e 

dalla SS7, garantendo un agevole ingresso dei mezzi pesanti. 
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Gli interventi di progetto, per i quali si terranno conto tutte le misure di sicurezza appena indicate, 

saranno quelli di: 

• Sistemazione del suolo agrario senza particolari movimenti di terra per garantire piena 

pulizia del suolo d’installazione della centrale fotovoltaica. Tali lavori verranno eseguiti con 

mezzi meccanici come escavatori ecc. 

• Realizzazione della viabilità interna d’impianto per consentire un agevole spostamento 

successivo dei mezzi per l’installazione della superficie pannellata d’impianto. Tutte le 

strade interne verranno realizzate con granulato di dimensione variabile (Strada di tipologia 

MacAdam); 

• Realizzazione della recinzione dell’area catastale d’impianto, fissando meccanicamente i 

pali di sostegno ogni 2,5 m. L’area d’ingresso, con il cancello di accesso, saranno arretrati di 

circa 30 m, per garantire in sicurezza l’accesso dei mezzi dalla provinciale SP44; 

• Realizzazione per infissione meccanica di tutte le strutture metalliche di sostegno, tipo 

tracker, per i moduli fotovoltaici; 

• Installazione manuale dei moduli fotovoltaici e realizzazione del cablaggio ad esso 

collegato; 

• Realizzazione delle trincee e posa in opera dei cavi in M.T. all’interno dell’area d’impianto; 

• Realizzazione dello strato di fondazione e successiva realizzazione dei cabinati presenti 

all’interno dell’area d’impianto (cabina inverter + trasformatore, locale di campo, cabina di 

consegna); 

• Realizzazione di tutte le opere di mitigazione previste con l’utilizzo di mezzi di 

movimentazione meccanica e definitiva sistemazione manuale; 

• Realizzazione dell’impianto d’illuminazione e videosorveglianza dell’area d’impianto; 

• Collaudo e verifica di tutti gli impianti e dispositivi elettrici; 

• Collaudo e verifica di tutti gli impianti civili; 
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Durante le fasi di realizzazione del cavidotto di per la connessione dell’impianto alla RTN, verranno 

adottate particolari precauzioni, in quanto la realizzazione della trincea per la posa dei corrugati, in 

alcuni tratti richiederà l’utilizzo di tecnologie no-dig o trenchless per l’attraversamento di punti 

specifici. 

In particolare, si terrà conto della: 

• Realizzazione di scavi di trincee in fasi temporali diverse, in modo tale da non creare disagi 

alla circolazione stradale; 

• Posa dei cavi e realizzazione delle giunzioni di collegamento; 

• Fase di chiusura delle trincee stradali; 

• Idoneo ripristino del tappetino d’usura per garantire adeguata circolazione degli automezzi; 

 

Tutte le aree di cantiere fisse e di lunga durata saranno dotate di idonei servizi igienico-sanitari 

(bagni chimici), dimensionati in funzione della forza lavoro media giornaliera e con caratteristiche 

facenti riferimento all’allegato XIII del T.U. Sicurezza Cantieri 81/08. 

In funzione delle attività di lavorazione e di cantiere indicate in tale documento, verranno presi 

provvedimenti in materia di Dispositivi di Protezione Individuale per i lavoratori. Essi verranno 

formati al fine di un corretto utilizzo degli stessi per prevenire ogni tipologia di rischio durante le 

fasi di cantiere. 

Tutti i lavori di scavo stradale saranno realizzati sulla base di idonee informazioni cartografiche sulla 

presenza di eventuali sottoservizi, fornite dagli enti gestori dei servizi e dagli enti comunali e 

provinciali. 

Tutti gli operatori delle imprese esecutrici saranno equipaggiati con idonei dispositivi di protezione 

individuale (‘DPI’) ai sensi della specifica lavorazione prevista in conformità con quanto indicato del 

Piano di Sicurezza e Coordinamento (‘PSC’) del progetto, nonché dello specifico Piano Operativo 

per la Sicurezza (‘POS’). Per quanto riguarda il rischio antincendio, si precisa che in tutta l’area 

oggetto di intervento, non saranno presenti materiali di natura infiammabile e comunque tutti i 

componenti di natura elettrica utilizzati quali cavi ed apparati elettronici, sono particolarmente 
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adatti a limitare la produzione e la diffusione di fuoco e del fumo, ai sensi di quanto previsto dal 

vigente Regolamento C.P.R. 

 

3. ONERI DELLA SICUREZZA 

 

Nella prassi l’entità di tali oneri varia dal 3% al 5% delle spese generali conteggiate. In questo caso, a 

vantaggio di sicurezza, gli oneri per la sicurezza sono di 742.207,96 € pari a circa il 3,5 % dell’importo 

del costo di realizzazione dell’intervento e del costo della sua dismissione. In fase di redazione dei PSC 

tali oneri verranno definiti in maniera puntuale e in fase di appalto non saranno soggetti a ribasso, 

come disciplinato dal Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro D.Lgs n.81 del 2008. 

 

4. CONCLUSIONI 

Il presente documento è stato sviluppato per analizzare in maniera preliminare e sintetica i possibili 

rischi, in seguito ad un’analisi dettagliata dei quali verrà redatto il Piano di Sicurezza e coordinamento 

(PSC) che individuerà in maniera dettagliata tutti i rischi, con le relative valutazioni, le misure di 

prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione collettivi ed individuali da utilizzare. 
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